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COMUNICATO STAMPA - Venezia, 28.4.2005

Oggetto: INACCETTABILI LE ENNESIME MEDIAZIONI PROPOSTE PER FAVORIRE L’ILLEGALITA’ DEI VUCCUMPRA’ A VENEZIA!
Risultano veramente inaccettabili le ennesime proposte di mediazione che emergono dalla parole riportate sulla stampa cittadina del presidente in pectore della futura Municipalità di Venezia, Enzo Castelli, che paiono messe in campo per continuare a vedere non rispettate in città le leggi ed i regolamenti (soprattutto quello regionale più recente) vigenti.
D’altronde che la situazione fosse destinata ad essere ormai quasi del tutto fuori controllo, era purtroppo non solo evidente, ma era anche già stato profeticamente (e facilmente) annunciato da chi, come il sottoscritto, aveva individuato nell’atteggiamento buonista dell’amministrazione comunale appena deceduta il principale colpevole del caos da kasbah che domina nella città storica di Venezia, e che è purtroppo destinato ad acuirsi con un aggravio del rischio di scontri non solo fra venditori itineranti abusivi e commercianti veneziani, ma anche all’interno degli stessi vuccumprà, che ormai in numero esorbitante sono destinati a scontrarsi per ottenere la miglior postazione abusiva di vendita.

Il tutto mentre alcuni demagoghi declamano falsi pistolotti anti-razzisti, che c’entrano come i cavoli a merenda, oppure fanno uscire dalle bocche vergognose insinuazioni sul rispetto dei regolamenti da parte dei vessati commercianti veneziani, che oltre a subire beffa e danno dei vuccumprà abusivi accampati davanti alle loro vetrine pagate fior di milioni di euro e fonte di costanti emungimenti sotto forma di tasse e balzelli da parte delle pubbliche amministrazioni, devono anche sentirsi indicare come razzisti e quasi come malfattori! Il tutto mentre il degrado a Venezia aumenta a vista d’occhio, unitamente ad un senso di insicurezza per i residenti, che il clima di tensione (condito da tanto di scaramucce già accadute in questi giorni) lo percepiscono nettamente.
Appare così del tutto fuori luogo, soprattutto ora, alla vigilia della formazione di un nuovo governo cittadino, sia a livello comunale che municipale, leggere le esternazioni di Castelli, che, oltre a richiedere, invece della necessaria tolleranza zero, la riapertura di un ennesimo (e destinato a risultare sterile) tavolo di lavoro con i venditori ambulanti (cosa fra l’altro inammissibile, stante l’illegalità del loro operato nella città di Venezia), si permette anche di ipotizzare l’individuazione di zone della città da adibire agli ambulanti, per di più senza nemmeno il legame con un’ipotesi di carattere economico-socio-culturale che noi in passato abbiamo anche proposto, come quella dei mercatini etnici, che si sarebbero potuti inserire all’insegna dell’antico cosmopolitismo levantino veneziano. Orari prestabili e regolamentati per consentire a vuccumprà non in regola di vendere mercanzia contraffatta in alcune zone di Venezia sono un qualcosa di aberrante, che con forza richiediamo non possa aver mai possibilità d’esistere in città, dove invece dovrebbero trionfare la legalità e l’ordine pubblico, che una pubblica amministrazione ha il dovere di garantire.
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